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SINDROME DA POSSESSIONE

del dott. Kenneth McAll

Il famoso psicologo Carl Jung, nella sua pubblicazione Gli analetti e l’incoscio collettivo, per primo ventilò quest’idea (della sindrome da possessione) quando affermò: “Sono riluttante ad ammettere che alcuni dei miei pazienti sembrino essere controllati da un’altra entità: questi sono stati di possessione che sono causati da qualcosa che in modo più adeguato potrebbe essere descritto come anima ancestrale. 

   Nel 1961, lo psichiatra S. M. Yap etichettò ciò come “Sindrome da Possessione” e, come tale, è stata molto discussa sia nella letteratura psichiatrica che in quella teologica. Dieci anni dopo questa classificazione, la condizione è stata definita demonologica ma, da allora, si è suggerito che sussiste una gamma ben più ampia di cause.  La sindrome continua ad essere un’area della ricerca molto interessante. 

   La “possessione” suggerisce uno stato che come in una malattia infettiva, continua finché la risoluzione o gli anticorpi non vi pongono termine. In casi di malattie dalla lunga durata, questo periodo può sembrare interminabile, ma vi possono essere coinvolti fattori biochimici (per esempio nella schizofrenia). L’essere “tormentati” o “preoccupati” descrive a proposito le entità identificate da Jung, ma essere “visitate” è probabilmente il termine più accurato. “Visite” estranee, non volute, subconsce, richiedono uno sfogo fisico: devono essere un organo-bersaglio e, come tali, sono considerate come sintomi da un paziente che poi può esprimere ad un medico questi disturbi registrati a livello centrale. Essi vengono poi correlati e viene loro data un’etichetta diagnostica. Il ruolo del medico, perciò, è quello di risolvere le varie “malattie” in qualche cosa che può essere definito con una “malattia”  dal nome specifico. Qualche volta, naturalmente, il paziente può considerare l’”etichetta” come una sentenza di morte!

  Gli essere umani, inizialmente dotati di un vasto potenziale, possono svilupparsi positivamente in certe aree, nonostante i possibili difetti ereditati da frutti relativi ai genitori o variazioni genetiche. La guarigione ed il perdono dei peccati sono sempre a disposizioni di tutti e, se questi devono vengono accettati coscientemente, una persona diventa una creatura eterna mentre è ancora sulla terra, in quanto è essenzialmente uno spirito eterno. Mentre la morte diviene meno significativa, perciò, quando lasceremo il nostro corpo terreno avremo già iniziato il nostro viaggio in un regno che è salvo, pieno d’amore, sicuro e appagato – il Cielo. 

   Se non coltiviamo la parte spirituale del nostro essere, e se ci schieriamo interamente con obiettivi terreni, ignoriamo il fine della nostra vita qui e ci creiamo il nostro proprio inferno. Quando disobbediamo alle leggi di Dio (che furono fatte per proteggerci) siamo indotti al peccato – con la conseguente punizione. Il peccato irrisolto e la colpevolezza creano barriere contro Dio; poi il peccato incute paura e la sua presa è forte, cosicché incominciamo ad avere paura della morte. Attraverso Gesù Cristo, però, possiamo essere liberati e salvati. 

“O morte, dov’è il tuo pungiglione? O morte, dov’è  la tua vittoria? Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!” (1Cor 15, 55-57).

   Noi, i penitenti, abbiamo bisogno di confessare in modo specifico i nostri peccati, quelli dei nostri antenati e quelli del nostro Paese. Con affetto, dovremmo visualizzare tutti coloro che sono coinvolti, chiedere perdono a Dio, e affidare tutti a Lui. In virtù del sacrificio di Gesù Cristo e con le nostre preghiere nel Suo nome, le interferenze di Satana e dei suoi scagnozzi vengono eliminate, cosicché gli angeli del Signore non trovano più ostacoli; hanno piena autorità per guidare i defunti nel loro viaggio verso il Cielo e per guidarli verso il luogo in cui manifestiamo tutto quanto è stato compiuto sulla Croce.  

  L’efficacia delle nostre preghiere e azioni dipende dalla confessione specifica dei peccati e dalla richiesta di perdono che facciamo per essi, così ad una Messa da Requiem e nell’ambito della Grazia di Dio, dovremmo esprimere in parole i peccati per i quali abbiamo bisogno di perdono. Il peccato è dato da qualunque cosa ci divida da Dio e, a volte, da quanto ci divide dalla famiglia e dagli amici – è sempre negativo e porta divisione. 

  “Perciò, siccome siamo circondati da un sì gran numero di testimoni, deposto tutto ciò che di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa tenendo fisso lo sguardo su Gesù” (Eb 12, 1). 

   Il peccato generazionale è meglio trattato in una celebrazione eucaristica in cui ogni persona offra tutta la sua famiglia al Signore, soprattutto assieme ad ogni attività non completata. 

“Io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi” (Es 20, 5-6).

Tenendo presente il concetto di “visitare” – una condizione fluttuante e alterna – la prima categoria della “Sindrome da Possessione” può essere quella in cui persone vive si controllano reciprocamente la vita. Questa è una condizione giusta e naturale fra madre e figlio per esempio, ma, dopo un processo di maturazione, l’indipendenza del figlio diventa di primaria importanza. Una madre o una nonna, comunque, per il loro stesso egoismo compensativo, possono soffocare lo sviluppo di un bambino, influendo così su tutta la sua vita. Ad esempio gli omosessuali o le lesbiche possono presentare un simile modello di comportamento; se uno dei partner muore, l’altro può continuare ad esercitare un’influenza di controllo dal mondo del “limbo”.  Alcuni vedovi e alcune vedove pure continuano con questo dominio, non essendo desiderosi, per i loro sposi o le loro spose, di procedere verso Dio. 

   Il sentimento che sta dietro le affermazioni: “Non posso continuare senza di te” o “Se muori mi ucciderò”, può essere determinato o da un amore egoistico o egualmente da un odio fortissimo. Rivivere continuamente forti ricordi di una persona che è morta equivale a trattenerla emotivamente ed impedire la loro progressione verso il cielo. Spesso c’è un profondo rimorso per parole che non sono state pronunciate – una richiesta di perdono mai fatta, il perdono né cercato né accettato o un gesto d’amore trattenuto. Se c’è un’attività non compiuta da parte della persona, soprattutto se ha vissuto una morte improvvisa, i vivi possono essere tentati dal desiderio che queste anime ritornino indietro – in verità, dal desiderio di trattenerle legate a noi stessi mentre cerchiamo di sollevarci dal peso della colpa per qualunque cosa abbiamo omesso di dire o di fare. E’ molto serio cercare di tenersi stretti o “possedere” un’altra anima – persino quella di una persona amata. 

  Il morti che non sono stati sollevati nel mondo eterno e celestiale di Dio, sono ancora legati alla terra. Nel suo commento alla prima lettera di Pietro, il Peake suggerisce che i peccatori hanno lasciato i loro corpi ma vivono ancora nella carne (con tutti i suoi lussi, attività non risolte e desideri non appagati). Questo non è intrinsecamente un concetto paradossale ma sembra strano perché non è familiare. 

   Questi spiriti perduti, disincarnati, incorporei che non si sono ancora rivolti a Gesù Cristo vagano, cercando riposo, e si manifestano interferendo con i vivi, o malevolmente o cercando aiuto. Vogliono fare appello a coloro che sono sensibili, persone di preghiera e comprensive – preferibilmente un discendente o un membro della famiglia in cui si ha fiducia. Se non riescono a trovare una tale persona, a cui potersi attaccare ed esprimere la propria scontentezza nella mente subconscia di quella persona, infestano i luoghi in cui sono morti dal momento che non riescono più ad aiutarsi. Tali anime sono perdute perché nella vita, non sono riuscite ad affrontare i loro peccati attraverso il perdono e la vita nuova portata all’umanità da Gesù Cristo sulla Croce. Allo stesso modo coloro che sono ancora vivi – e con una volontà assolutamente libera per pregare – non sono riusciti a farlo per loro. Questi spiriti possono o non aver avuto l’opportunità di prendere delle decisioni durante la loro vita o, persino, possono aver ignorato le ultimissime conseguenze. Alla morte, né loro né i vivi sono riusciti a completare la loro attività incompiuta e non sono stati né adeguatamente né onestamente presentati a Dio al loro funerale – il che è lo scopo principale per la partecipazione ai funerali da parte dei parenti e degli amici. 

   E’ evidente che nella Sindrome da Possessione coloro che si trovano in una situazione di legame con la terra possono influenzare i vivi ed essere influenzati da loro; possono scegliere di rimanere o di procedere nel loro viaggio. Coloro che sono in vita, comunque, possono dimostrare loro un’alternativa positiva all’essere legati alla terra – la libertà in Cristo – ma, se si comunica con loro attraverso la “magia nera”, sono trattenuti in basso e ciò è altrettanto distruttivo per i vivi. Zone della nostra vita che sono dubbie, segrete, oscure o devianti – forse associate con la meditazione trascendentale, la stregoneria, fenomeni psichici, oroscopi, medium o spiritisti (che possono contattare solo spiriti legati alla terra) o sacrifici di sangue – sono l’opposto  delle attitudini dell’uomo primitivo. Siamo ammoniti di non fare tali pratiche. 

“Tutti coloro che fanno queste cose sono in abominio al Signore” (Dt 18, 12). 

   Se si raggiunge la comunicazione attraverso l’Eucarestia, comunque, gli spiriti legati alla terra vengono liberati e possono completare il loro viaggio. 

“Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti” (1Cor 15,20). 

   Nella seconda categoria della Sindrome da Possessione vengono a trovarsi “zone di disastro” presenti in tutto il mondo: luoghi di deliberati massacri o di incidenti in cui sono morte molte persone. Si tratta di luoghi infestati, in cui spiriti erranti, senza discendenza, rimangono dove sono morti e “fanno visita” a coloro che passano per quel luogo o vi si stabiliscono. A volte, in un luogo infestato, si può cogliere il lamento depresso dei defunti non ancora affidati a Dio. Potrebbe trattarsi di persone sconosciute di un’era precedente che possono essere vissute persino all’età della pietra.  D’altro lato, e più vicini a noi, potrebbero essere i parenti perduti in guerra o in mare – scomparsi o annegati – amici che si suicidarono, o coloro che non ebbero mai un funerale o una tomba ben identificata. Oggigiorno potrebbe trattarsi di aborti spontanei e non, dei nati morti o di coloro di cui ci si è liberati a causa di una gravidanza ectopica. Queste sono tutte persone reali, di conseguenza hanno bisogno di un nome, della confessione, di essere riconosciute e riofferte a Dio. 

   Noi non apparteniamo a noi stessi, ma a Dio, così dovremmo ritornare a Lui quando moriremo. E’ necessario, perciò, far celebrare una funzione funebre per i defunti – non di abbandono del corpo alla terra, ma perché l’anima, di conseguenza, sia affidata alle attenzioni di Dio. 

   Coloro che sono morti in guerra – a volte feriti e soli in terre o mari lontani – può darsi non abbiano ricevuto nessuna celebrazione funebre né preghiere recitate per la loro vita, cosicché i loro angeli non possono farli procedere verso il cielo. I defunti che non hanno ricevuto un funerale, coloro che sono morti nell’ira, nella paura, nel dolore o nell’amarezza, molti non riconosciuti e alcuni, benché abbiano ricevuto una celebrazione funebre, essendo stati sepolti nella rabbia e circondati da fucili e giuramenti di vendetta – tutti questi non sono mai stati liberati dai loro legami terreni. Essi vagano, e perduti infestano, possiedono le menti dei vivi, che mettono in atto i pensieri inseriti nel subconscio, che sono “tormentati” o di cui qualcuno “è debitore”. (il termine “debitore” è usato nel Padre Nostro). Guidati dalle voci echeggianti dei defunti, tali persone continuano ad uccidersi. 

  Duemila anni fa, il sacrificio del Signore – sufficiente per tutta l’umanità – pose fine alla necessità di questo cerchio vizioso. Nel rifare memoria e riunificare il Suo Corpo nel Pane e nell’accoglienza del Suo perdono nel calice all’Eucarestia, si aprono le porte del Cielo. Tutte le chiese cristiane celebrano l’Eucarestia; altri credenti sono sempre benvenuti a queste funzioni, in quanto Gesù Cristo ha invitato tutti. 

   Alcuni spiriti non pentiti cercano di continuare il loro comportamento peccaminoso attraverso persone vive che possono lamentarsi dicendo: “Non riesco a farne a meno; non so che cosa sopravvenga; non voglio farlo!” Altri agiscono in modo negativo per gelosia od odio perché, per esempio, membri vivi della loro famiglia hanno matrimoni felici o hanno la benedizione dei figli, mentre loro non l’ebbero. “Tengo sei onesti servitori, essi mi hanno insegnato tutto quanto so; i loro nomi sono Che Cosa, Perché, Quando, Come, Dove e Chi! Chi sta “facendo visita?” La risposta può spiegare gli attacchi o le “visite” intermittenti di una persona che soffre, evidenti nelle “voci” degli schizofrenici, le oscillazioni d’umore nelle persone depresse, le fluttuazioni dei diabetici, gli epilettoidi, coloro che soffrono di insonnia, i cleptomani, i tossico-dipendenti o gli incendiari – di cui tutti variano nell’intensità dei loro problemi. 

  Quando si consigliano persone con problemi o disturbate, si possono trovare strane varianti nella loro nozione della dimensione del tempo. La limitatezza della portata del loro obiettivo e della loro prospettiva sembra spesso pietosa, quando paragonata alla libertà e alle vaste distensioni disponibili  - per esempio, nel caso del paziente paranoide che si attacca a vecchi sospetti e adatta ogni aspetto di vita a difese personali e non necessarie. 

   La terza categoria della Sindrome da Possessione include persone che sono controllate da Satana e dai suoi scagnozzi. Possono avere atteggiamenti freddi e da antagonisti ed essere capaci di “simulare” le malattie. Alcuni sono rimasti coinvolti nell’occulto o per soddisfare volontaria o, persino, involontaria nel momento in cui altre persone hanno fatto uso delle situazioni per renderli inefficienti. 

   Il ministero di liberazione della Chiesa è l’unico modo in cui si possono aiutare questi individui. Il Credo Apostolico dichiara che “Dio Padre Onnipotente, (è) creatore del cielo e della terra” arricchendo e ampliando la nostra vita. Più ascoltiamo in silenzio la “voce interiore” cioè Dio – migliori possono essere le nostre decisioni e le nostre azioni. Risparmiamo tempo ed esso diventa il nostro servo, non il nostro padrone. L’umanità ha molta strada da fare; non siamo stati ancora capaci di afferrare il significato o il mistero della parole di Cristo:

 “Prima che Abramo fosse, Io sono” (Gv 8, 58). 

RIASSUNTO DELLA SINDROME DA POSSESSIONE

1) I vivi nei confronti dei vivi: 

nell’ambito della famiglia, es. la madre verso il figlio, la moglie verso il marito. 

Fuori dalla famiglia, es. omosessuali, lesbiche. 

2) I morti nei confronti dei vivi: 

nell’ambito della famiglia, es. fratellini perduti, sposo verso la sposa, antenati con problemi. Fuori della famiglia, es. morti in guerra, i perduti o coloro che sono morti misteriosamente, i suicidi, i non nati, gli aborti, i nati-morti, gli aborti spontanei, le gravidanze ectopiche, i gemelli perduti o gli spiriti infestatori. 

3) Forze malefiche nei confronti dei vivi, volontarie o involontarie. 

Preghiera:

“Padre che sei nei cieli, manda il tuo Santo Spirito per mostrarci ogni area di schiavitù che abbiamo causato o che ci è stata trasmessa dalle generazioni precedenti. Facci ricordare ogni parente o amico che sia stato trattenuto dai nostri peccati o dalla nostra mancanza d’amore nei suoi confronti, particolarmente chiunque sia stato preso improvvisamente e per il quale non ci sia stato tempo per completare la propria attività – soprattutto coloro che sono morti in guerra quando non poteva esserci celebrazione funebre e affidamento a Dio da parte della famiglia”. 

